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Maria, Madre della luce ! 
“Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita.” 
(Gv 2,12) 
 
Dio è Spirito e il suo Spirito è luce. “….la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso 
e lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque.” (Gn 1,1) Così inizia il libro della Sacra Scrittura. Dio è 
presentato sotto forma di colomba (aleggiava), immagine dello Spirito Santo, che aleggiava 
sull’abisso tenebroso. Dio, luce, non volle rimanere su quella massa tenebrosa e informe senza 
ricavare la luce dalle tenebre. “Dio disse: “Sia la luce!” E la luce fu.” (Gn 1,3) Il Verbo di Dio, 
consustanziale al Padre, creò la luce. “Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle 
tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte.” (Gn 1,4-5) Dio, nel primo giorno della Creazione, 
creò la sera e il mattino il buio e la luce. “Separò la luce dalle tenebre”; pensò all’uomo, già prima di 
crearlo a sua immagine e somiglianza, perché avesse di fronte la scelta fra la luce e le tenebre con 
spirito di libertà. Ci pone davanti il bene e il male; sta a noi decidere. Tutta la Creazione è luce di 
Dio, che ruota intorno all’uomo, creato per essere eternamente luce. La colpa del peccato originale 
portò l’uomo nelle tenebre della morte, ma l’amore di Dio-luce, portò nel mondo il Verbo incarnato 
che è nuova Luce, per irradiare di nuovo l’uomo della luce della Sua grazia. Dio preannuncia la 
nascita del Messia-luce, attraverso la voce dei profeti, per donare alla terra immersa nelle tenebre, 
nuovo splendore, lo splendore della ricreazione dei suoi figli. Leggiamo in Isaia (60,1-2): “Alzati, 
rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te….le tenebre ricoprono 
la terra…; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te.” Nel primo canto del servo 
del Signore, è viva e palpitante l’immagine di Gesù, luce delle genti. “…ti ho formato e stabilito come 
alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i 
prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre.” (Is 42,6-7) Gesù, luce del mondo, è 
venuto per stabilire la nuova Alleanza fra Dio e gli uomini; 
è il nuovo Adamo che ha donato la sua stessa vita per donarci la vita; per trarci fuori dalla nostra 
cecità spirituale, dal carcere della perdizione, affinché risplendiamo, da redenti, dinanzi al Suo 
volto. Pensiamo a Pietro, Giacomo e Giovanni, sul monte Tabor, davanti a Gesù trasformato, 
splendente di luce eterna, tanto da indurre i discepoli a rimanere per sempre in quel luogo di pace e 
splendore. E’ questa la luce vera che illumina e fa camminare sulle acque delle nostre fragilità. 
“Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.”  (Gv 1,9) Con la venuta di Gesù, la 
Sapienza divina  è manifestata attraverso la sua parola; Gesù ha dato pieno compimento alla legge; 
l’ha perfezionata e l’ha donata a noi perché, con fede, ci avviciniamo alla Sacra Scrittura che è luce 
per la nostra mente  e per i nostri cuori. Lo Spirito Santo è luce che illumina le nostre menti, 
invochiamolo spesso; è in noi pronto a dissipare qualsiasi tenebra; l’abbiamo ricevuto in dono nel 
giorno del Battesimo e continuamente intercede per noi. “Non spegnete lo Spirito,…tenete ciò che è 
buono. Astenetevi da ogni specie di male.” (1Tes 5,19-22) Come battezzati siamo invitati a scoprire 
quella luce che è in noi e a conformare il nostro agire a Gesù. “Comportatevi come figli della luce; il 
frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità.”  (Ef 5,9) Nel discorso della montagna Gesù 
ci chiede di essere luce e sale del mondo, facendo trasparire dalla nostra vita la forza del Vangelo, 
per illuminare i fratelli che sono nelle tenebre. “Voi siete la luce del mondo….Così risplenda la 

vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre 

vostro che è nei cieli.”  (Mt 5,14.16) Gesù ci invita ad essere messaggeri della buona notizia; a 
portare la luce a quelli che sono nelle tenebre, come ha detto a San Paolo sulla via di Damasco: 
“….ti libererò dai pagani, ai quali ti mando ad aprire loro gli occhi, perché passino dalle tenebre alla 
luce e dal potere di satana a Dio e ottengano la remissione dei peccati….” (Atti 26,17-18) Maria è 
Madre della luce! E’ la nuova Eva, Madre della Chiesa, cui tutti dobbiamo guardare. In Lei, redenta 
in previsione dei meriti di suo Figlio Gesù, splende il fuoco dello Spirito Santo da cui è stata 
adombrata al momento del divino concepimento, divenendo sua Sposa già piena di grazia e di ogni 
virtù e bellezza divina. Maria è Aurora del mondo nuovo e Stella del mattino. Gesù è sole di 
giustizia, venuto al mondo per irradiare la sua luce affinché tutti ne siano illuminati. Maria che lo 



ha concepito per opera dello Spirito Santo, è stata tutta irradiata del suo divino splendore; è tempio 
dello Spirito Santo; è paragonata alla luna, che splende nel cielo e illumina la notte di luce riflessa. 
E’ la luce di Dio che si riflette in Lei. E’ paragonata alle stelle che brillano di luce propria, perché ha 
assorbito la luce divina e brilla da sé, per essere continuamente per noi, modello  da imitare. E’ la 
donna vestita di sole, perché Gesù l’ha vestita del suo splendore; con una corona di dodici stelle per 
le prerogative a Lei concesse dal Padre; con la luna sotto i suoi piedi perché nel mondo risplenda in 
Lei la luce di Dio, così Giovanni, in Ap 12,1, presenta la Vergine Maria che ha dato alla luce il 
Messia. Gesù ci ha affidati alla Madre dalla Croce perché guardiamo a Lei per divenire anche noi 
raggianti, Chiesa piena di luce che va incontro allo Sposo per le nozze eterne. Seguendo Maria, 
imitandola, accogliendola nei nostri cuori, diventiamo suoi cari apostoli dell’amore; raggi della luce 
di suo Figlio, un Vangelo vivente. La Vergine Maria continuamente ci invita a conversione; a seguire 
Gesù-luce, ad amarlo perché il suo carissimo Figlio illumina la vita e squarcia il buio. Maria è la 
stella polare che guida noi, pellegrini su questa terra, verso la luce che non tramonta mai. “Nella 
tua luce, posso contemplare la luce di Gesù, sole di giustizia….tieni ben fisso lo sguardo al fulgore di 
questa stella se non vuoi essere travolto dalla bufera. Se insorgono i venti delle tentazioni e se vai a 
sbattere contro gli scogli delle tribolazioni, guarda la stella, invoca Maria!” (San Bernardo di 
Chiaravalle) Chiediamo a Dio il dono dello Spirito Santo per guardare sempre alla nostra Madre 
Celeste, vivere di Lei e con Lei, per essere anche noi piccole stelle che contribuiscono ad illuminare 
la notte di questo mondo. 
 

MARIA CI INDICA LA VIA 

 La nostra cara Signora vuole che facciamo ciò che suo Figlio comanda: e ritiene un onore fatto a sé 
l’onore reso al Figlio con l’osservanza dei suoi comandamenti…Se voi l’interrogate e le dite: Signora, 
cosa desidera che facciamo per lei? Vi risponderà certamente che essa desidera e vuole che facciate 
quello che lei ha comandato di fare in quel celebre banchetto di Cana di Galilea, quando venne a 
mancare il vino:  disse a coloro che ne avevano l’incarico: “Fate tutto quello che mio Figlio vi dirà”. ( 
San Francesco di Sales ) 

Meditazione 

Sì, figliuoli, imitate Gesù nell’ubbidienza pronta e senza discussioni; imitate Gesù nella 
pazienza perché nella pazienza possederete l’anime vostre; imitate Gesù nell’umiltà sia 

interna che esterna, ma più interna che esterna; più sentita che mostrata; più profonda 
che visibile. (San Pio – Ep.IV – pag.454) 

 
PREGHIERA 

Maria, Madre della luce! 
O Maria, madre della Luce, illumina col fuoco che porti nel grembo: Cristo Gesù, nostro Signore, i bui 
sentieri della nostra vita. Facci comprendere, con la luce della tua umile sapienza, i misteri del tuo 
Figlio. Che Gesù sia per noi il nostro maestro. Fa’ che lo ascoltiamo, lo imitiamo, lo amiamo. 
Concedici una nuova effusione di Spirito Santo quando ci viene a mancare il vino della gioia: frutto 
della Sua presenza. Dacci la grazia di accogliere il Regno di Dio, abbandonando quello del peccato e 
della morte. Fa’ che la luce della trasfigurazione inondi il nostro essere, tenendo gli occhi fissi sul 
Cristo, nel quale il Padre ha detto e rivelato tutto. Rendici degni di ricevere sempre con purezza di 
cuore il dono sublime dell’Eucaristia, “deposito” posto nelle nostre mani e nel nostro cuore, affinché 
fruttifichi per la vita eterna. Accompagnaci, Madre della Luce, nel tempo del nostro pellegrinaggio, 
poiché nera è la notte e lontana è la casa, ma con te siamo sicuri. Non tener conto dei nostri 
colpevoli ritardi, ma guidaci tu sempre più avanti, dandoci coraggio. Aurora del mondo nuovo e 
Stella del mattino, prega per noi.  Amen  (dal sito “La luce di Maria” – 10.02.2017) 
 

LETTURA E MEDITAZIONE : Is 60; Sal 36; Lc 11,33-36; Gv 1,1-18 

Mt 5,13-16; Atti 26,9-23; Rm 13,11-14; Ef 5,1-20 
 

IMPEGNO DI VITA:  Essere obbedienti a Maria: “Fate quello che mio Figlio vi dirà”.  
 

PREGHIERA:  S. Rosario per le conversioni. 
 

Il Rettore                                                     Zelatori e Zelatrici 


